


(leggi la prima parte...)

Ancora lontani_

Era una vecchia fermata in le-
gno, di quelle che si usavano 
agli inizi del novecento.
Baguette l’avrebbe amata se 
quell’atmosfera non avesse 
contribuito ad amplificare i di-
scorsi fatti sulla corriera.

Erano vicini a un bosco. Era buio, 
la strada si perdeva tra gli al-
beri e, soprattutto, la signora 
Bombolotta non c’era!

I due aspettarono un po’ poi, 
alla fioca luce dell’unico lam-
pione e della palina di segna-
lazione della sosta, si guarda-
rono.
 - Allora che facciamo? - 
disse lei.
 - Guardiamo la pianta? - ri-
spose lui.
 - Ma no! Intendo: cerchia-
mo la casa?
 - Aah…  non avevo capito… 
beh, sì… io qui non voglio rima-
nere un attimo di più.
 - Ma dove andiamo?
 - Non credo ci sia tanto da 
capire… guarda…



E Bonton indicò una casa lonta-
na, verso il mare, che si staglia-
va all’orizzonte di una luna piena 
che le nuvole stavano scopren-
do come a rimarcarne l’aspetto 
arcano.
 - È sicuramente quella.
 - Già… anche perché quei 
cartelli laggiù indicano che via 
della Scogliera Buia si trova in 
quella direzione.
Fratello e sorella si guarda-
rono e deglutirono rumorosa-
mente, poi si misero in cammino.

La strada era lunga e scura.
Baguette si ricordò però di ave-
re un portachiavi con una lampa-
dina led da usare come torcia. 
Quando l’accese, per qualche 
minuto, le loro paure si placa-
rono.

Poi però, si resero conto che 
quella luce così fredda e dire-
zionata rendeva solo più forte 
l’oscurità attorno alla strada 
e decisero, in un accordo silen-
zioso, di spegnerla e prosegui-
re.

Improvvisamente, Bonton fermò 
la sorella e le fece segno di 
stare in silenzio.
Dopo un po’ che ascoltavano, 
Baguette si spazientì.
 - Che c’è?!
 - Ho sentito un rumore di 
passi, dietro di noi.
 - Ma va! Non c’è nessuno, è 
solo suggestione.
 - Sarà.
E ripresero a camminare.
  Dopo un po’ venne il turno di 
Baguette di fermare il fratello.



 - Hai ragione! Dei passi a di-
stanza.
 - Acceleriamo.
 - Ok.
Cominciarono a camminare più 
spediti.
I passi, inizialmente più caden-
zati e pesanti, svanirono nel si-
lenzio della sera.

Ad un certo punto, una lontana 
voce sussurrò nel vento.
 - Baguette… Bonton…
I due si pietrificarono.
 - Baguette… Bonton…
Si misero a correre, come di-
sperati!

Quasi sbatterono contro il 
cancello della casa.
In preda al panico cercarono il 
campanello e trovarono solo 
uno strano cordino che, se ti-
rato, faceva risuonare una spe-
cie di gong.
La casa era inquietante, buia, ma 
piena di occhi che sembravano 
guardarli dalle finestre.
I due cuccioli colpirono il can-
cello con le zampe anteriori e 
le orecchie.



 - Signora Bombolotta
Signora Bombolotta, ci apra! 
Presto!!

Ma dall’interno non rispose 
nessuno.

I due si strinsero a terra e co-
minciarono a tremare.
Baguette prese quindi il corag-
gio a due zampe e decise di apri-
re il trasportino della pianta.
 - Perché? - chiese il fra-
tello - Perché adesso?
 - Perché voglio vedere che 
dentro non può esserci nulla 
di strano… sarà una rosa, un 
tulipano… magari una pianta di 
fragoline di serra o un po’ di 
basilico… così la smetteremo 
di avere paura!
 - Se lo dici tu.

E, tese le orecchie tremanti, la 
cucciolotta fece scattare i gan-
ci e aprì la scatola.

La luce dei raggi UVA li bombar-
dò per un attimo, accecandoli, 
poi si spense automaticamente.
I due recuperarono in fretta la 
vista.



Bonton rimase perplesso. Che 
pianta era quella?

Aveva delle strane escrescen-
ze con delle spine che si chiu-
devano tra di loro, senza pun-
tare all’esterno come quelle di 
un cactus. A che servivano?
La sorella era sbiancata.
  Baguette… che cosa c’è? 
Sai che pianta sia questa?
 - S…sì…
 - Allora?
 - È una pianta carnivora.
 - LA…SCiATELA… STARE…!

Il vocione ansimante esplose 
alle loro spalle, la strega che 
li inseguiva nel bosco era arri-
vata!

Si voltarono e nel buio, i due vi-
dero un’enorme sagoma che gi-
ganteggiava su di loro.
Baguette e Bonton urlarono!

 - Ehi, che succede?
La sagoma… ghignava… no… sor-
rideva.
Sorrideva?
Ma…

La luna rischiarò di nuovo il 
cielo. Con le nuvole che la co-
privano e la scoprivano, infatti, 
la luce andava e veniva.
Davanti a loro una grande fem-
mina di Bobtail sorrideva. E, un 
po’, ansimava.
 - Baguette, Bonton… per-
ché avete corso così? Mi avete 
fatto venire il fiatone per venir-
vi dietro!



- Ma lei… - fece Baguette.
 - Sono Bombolotta, piace-
re di conoscervi.
Bonton era ammutolito.
La sorella lo guardò.
 - Bonton?
 - Adesso capisco perché 
l’indirizzo mi era familiare…
Lei… lei è la nonna di Morbidoso, 
vero?

 - Sì, cucciolo… tu e mio ni-
pote siete grandi amici, vero?
O, dato la differenza di taglia, 
direi che lui è il tuo grosso ami-
co…. - e ridacchiò tra sé della 
battuta.

Le spiegazioni_

I cuccioli non ci avevano pensato, 
ma era la sera di Halloween!

La signora Bombolotta aveva 
già riempito la casa di zucche 
accese… i tanti occhi che vede-
vano brillare nel buio Baguet-
te e Bonton… e aspettava solo 
la pianta carnivora per finire di 
decorare la casa e invitare tut-
ti i cuccioli del circondario.



Non si erano incrociati perché 
la signora aveva percorso la 
strada che passava attraverso 
le case,  a destra della fermata, 
non a sinistra.
Mentre lei cercava di raggiunger-
li, e li chiamava un po’ preoccupa-
ta, la voce, ansante per la corsa, 
tra gli alberi, acquistava strane 
note e faceva un po’ paura.

E, infine li aveva sgridati perchè la 
pianta era molto delicata e apren-
done la confezione rischiavano 
di rovinarla se non l’avessero 
trapiantata subito.

Baguette e Bonton risero tanto, 
quella sera, ascoltando le spie-
gazioni della signora Bombo-
lotta e capirono di essersi fatti 
prendere dal panico per nulla…

se avessero corso qualche ri-
schio, Nonna Ghirlanda non li 
avrebbe mai mandati lì!

Comunque la casa era davvero 
vecchia e strana e la signora 
Bombolotta,  che l’aveva acquista-
ta da poco, voleva trasformarla 
in un’attrazione, come casa del-
le streghe.
E quell’Halloween sarebbe stato 
l’occasione per fare una grande 
pubblicità.
La pianta, all’apparenza una pic-
colezza, era essenziale per fini-
re di decorarla prima di aprirla 
al pubblico .

Dati gli ultimi ritocchi,  con l’aiu-
to dei due cuccioli,  la festa co-
minciò e tutti si divertirono tan-
tissimo!



E adesso, cuccioli:

Buon HalL oweE nHalL oweE n
a tutT i!!!


